
 

 

DMZ AGGIORNA  N. 15 DEL 23 GENNAIO 2023 
 

 
NOVITA’ FISCALI DELLA MANOVRA DI BILANCIO 2023 IN SINTESI 

(NONA PARTE) 
 
Riduzioni delle aliquote Iva 
 
Vengono assoggettati all’aliquota Iva del 5% i prodotti per la protezione dell’igiene intima 
femminile, i tamponi e gli assorbenti (precedentemente soggetti all’aliquota Iva al 10%), nonché 
alcuni prodotti per l’infanzia. 
Passa invece al 10% (in luogo del precedente 22%) l’aliquota Iva per la cessione dei pellet. 
È prorogata inoltre la riduzione dell’aliquota Iva al 5% alle somministrazioni di gas metano usato 
per combustione per usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi 
stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023; la riduzione al 5% è estesa anche 
alle somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto 
servizio energia. 
 
Detrazione Iva imprese costruttrici 
 
Viene riproposta la detrazione Irpef pari al 50% dell’Iva versata per l’acquisto (entro il 31 dicembre 
2023) di immobili residenziali di classe energetica A o B ceduti dalle imprese costruttrici. 
La detrazione è ripartita in dieci quote costanti nell’anno in cui sono state sostenute le spese e 
nei nove periodi d’imposta successivi. 
 
Aliquote di ammortamento degli immobili delle attività di commercio al dettaglio 
 
Per le imprese che esercitano l’attività del commercio al dettaglio (si rinvia alla disposizione 
normativa per l’elenco dei codici Ateco delle attività rilevanti) le quote di ammortamento dei 
fabbricati strumentali per l’esercizio dell’impresa sono deducibili in misura non superiore al 6%. 
 
Proroga esenzione Irpef redditi dominicali e agrari 
 
Viene estesa all’anno 2023 l’esenzione Irpef (già prevista per gli anni dal 2017 al 2022) dei redditi 
dominicali e agrari relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli 
professionali iscritti nella previdenza agricola. 
 
Esenzione Imu su immobili occupati 
 
Viene introdotta l’esenzione dal pagamento del Imu per gli immobili non utilizzabili né 
disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di 
violazione di domicilio e invasione di terreni o edifici (articoli 614 o 633 c.p.) o per la 
cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. 
 
Lo Studio resta a completa disposizione  


